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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo 
per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i 
suoi beni. A uno cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a 
impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche 
quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri 
due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, 
andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il 
denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il 
padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti 
con loro (...)». 

 

C'è un signore orientale, ricchissimo e generoso, 
che parte in viaggio e affida il suo patrimonio ai 
servi. Non cerca un consulente finanziario, chiama i 
suoi di casa, si affida alle loro capacità, crede in loro, 
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo 

suoi servi e consegnò loro i 
suoi beni. A uno cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a 
impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche 

aveva ricevuti due, ne guadagnò altri 
due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, 
andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il 
denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il 
padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti 

C'è un signore orientale, ricchissimo e generoso, 
che parte in viaggio e affida il suo patrimonio ai 
servi. Non cerca un consulente finanziario, chiama i 
suoi di casa, si affida alle loro capacità, crede in loro, 

ha fede e un progetto, quello di farli sal
condizione: da dipendenti a con
figli. Con due ci riesce. Con il terzo non ce la fa. Al 
momento del ritorno e del rendiconto, la sorpresa 
raddoppia: Bene, servo buono! Bene! Eco del grido 
gioioso della Genesi, quando per sei vo
che aveva fatto ed esclamò: che bello!». E la settima 
volta: ma è bellissimo! I servi vanno per restituire, e 
Dio rilancia: ti darò potere su molto, entra nella 
gioia del tuo signore. In una dimensione nuova, 
quella di chi partecipa alla ene
là dove è passato rimane dietro di lui più vita. L'ho 
sentito anch'io questo invito: «entra nella gioia». 
Quando, scrivendo o predicando il Vangelo, il 
lampeggiare di uno stupore improvviso, di un 
brivido nell'anima, l'esperienza di
io per primo da una grande bellezza, mi faceva star 
bene, io per primo. Oppure quando ho potuto 
consegnare a qualcuno una boccata d'ossigeno o di 
pane, ho sentito che ero io a respirare meglio, più 
libero, più a fondo. «Sii egoista, fai d
farai prima di tutto a te stesso». E poi è il turno del 
terzo servo, quello che ha paura. La prima di tutte 
le paure, la madre di tutte, è la paura di Dio: so che 
sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato 
e raccogli dove non hai sparso.
Questa immagine distorta di un Dio duro, che ti sta 
addosso, il fiato sul collo, è lontanissima dal Dio di 
Gesù. E sotto l'effetto di questa immagine 
sbagliata, la vita diventa sbagliata, il luogo di un 
esame temuto, di una mietitura che 
nutri quell'idolo, se credi a un Dio padrone duro e 
spietato, allora lo incontrerai come maschera delle 
tue paure, come fantasma maligno; e il dono 
diventa, come per il terzo servo, un incubo: ecco ciò 
che è tuo, prendilo. Se credi a un Signore
tutto e non chiede indietro nulla, che crede in noi e 
ci affida tesori, follemente generoso, che intorno a 
sé non vuole dipendenti e rendiconti, ma figli, allora 
entri nella gioia di moltiplicare con lui la vita. Il 
Vangelo è pieno di una teolog
teologia del seme, del lievito, del granello di 
senape, del bocciolo, di talenti da far fruttare, di 
inizi piccoli e potenti. A noi tocca il lavoro paziente 
e intelligente di chi ha cura dei germogli. Siamo tutti 
sacerdoti di quella che è l
mondo. Dio è la primavera del cosmo, a noi di 
esserne l'estate profumata di frutti. 
Ronchi) 

 

 

MESSE DELLA SETTIMANA 
Lunedì 16 novembre

S. Giuseppe 08.00 

19.00 

ha fede e un progetto, quello di farli salire di 
condizione: da dipendenti a con-partecipi, da servi a 
figli. Con due ci riesce. Con il terzo non ce la fa. Al 
momento del ritorno e del rendiconto, la sorpresa 
raddoppia: Bene, servo buono! Bene! Eco del grido 
gioioso della Genesi, quando per sei volte, «vide ciò 
che aveva fatto ed esclamò: che bello!». E la settima 
volta: ma è bellissimo! I servi vanno per restituire, e 
Dio rilancia: ti darò potere su molto, entra nella 
gioia del tuo signore. In una dimensione nuova, 
quella di chi partecipa alla energia della creazione, e 
là dove è passato rimane dietro di lui più vita. L'ho 
sentito anch'io questo invito: «entra nella gioia». 
Quando, scrivendo o predicando il Vangelo, il 
lampeggiare di uno stupore improvviso, di un 
brivido nell'anima, l'esperienza di essere incantato 
io per primo da una grande bellezza, mi faceva star 
bene, io per primo. Oppure quando ho potuto 
consegnare a qualcuno una boccata d'ossigeno o di 
pane, ho sentito che ero io a respirare meglio, più 
libero, più a fondo. «Sii egoista, fai del bene! Lo 
farai prima di tutto a te stesso». E poi è il turno del 
terzo servo, quello che ha paura. La prima di tutte 
le paure, la madre di tutte, è la paura di Dio: so che 
sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato 
e raccogli dove non hai sparso...ho avuto paura. 
Questa immagine distorta di un Dio duro, che ti sta 
addosso, il fiato sul collo, è lontanissima dal Dio di 
Gesù. E sotto l'effetto di questa immagine 
sbagliata, la vita diventa sbagliata, il luogo di un 
esame temuto, di una mietitura che incombe. Se 
nutri quell'idolo, se credi a un Dio padrone duro e 
spietato, allora lo incontrerai come maschera delle 
tue paure, come fantasma maligno; e il dono 
diventa, come per il terzo servo, un incubo: ecco ciò 
che è tuo, prendilo. Se credi a un Signore che offre 
tutto e non chiede indietro nulla, che crede in noi e 
ci affida tesori, follemente generoso, che intorno a 
sé non vuole dipendenti e rendiconti, ma figli, allora 
entri nella gioia di moltiplicare con lui la vita. Il 
Vangelo è pieno di una teologia semplice, la 
teologia del seme, del lievito, del granello di 
senape, del bocciolo, di talenti da far fruttare, di 
inizi piccoli e potenti. A noi tocca il lavoro paziente 
e intelligente di chi ha cura dei germogli. Siamo tutti 
sacerdoti di quella che è la liturgia primordiale del 
mondo. Dio è la primavera del cosmo, a noi di 
esserne l'estate profumata di frutti. (fr. Ermes 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
novembre – S. Margherita di Scozia 

Def. fam. Parise e Michelon 

Bisol Mario 



Martedì 17 novembre – S. Elibetta di Ungheria 
S. Giuseppe 08.00 Def. fam. Parise e Michelon 

S. Zeno 19.00 Bertin Ugo – Zen Maria Cecilia 
Mercoledì 18 novembre – S. Frediano 

S. Giuseppe 19.00 Chiminello Maria – Frigo 
Olindo 

S. Zeno 08.00  

Giovedì 19 novembre – S. Fausto 
S. Giuseppe 08.00 Def. fam. Frigo Andrea – don 

Carlo Gastaldello (ann.) 

S. Zeno 19.00 Lorenzato Luciano – Zen Maria 
Cecilia, Tonellotto Mario, 
Clementina ed Alberton 
Edoardo 

Venerdì 20 novembre – S. Ottavio 

S. Giuseppe 08.00 Zorzi Plinio  

19.00 Zen Eliodoro – Artuso Mario – 
Eugenio e Maria – Motta Elena  

Sabato 21 novembre – Presentazione B. V. Maria 

S. Giuseppe 18.30 30° Moro Giovanni – Scalabrin 
Renzo – Renato Caldana (ann.) 

S. Zeno 19.00 Scomazzon Claudio – Baggio 
Giuseppe – Ferraro Mario – 
Lanzarini Giuseppe e def. fam. 
– Marin Gino e Luana, Fantin 
Carla e Bianchi Giovanni – Nino  
Baron e Noemi Toffanello – 
Vivi e def. fam. Guidolin – 
Fantinato Angelo, e Mario, 
Lunardon  Angelo e def. fam. – 
Meneghetti Pietro – Baggio 
Angelo Giovanni – Marin 
Sebastino – Mocellin Livio e 
Liliana 

Domenica 22 novembre – Cristo Re 
S. Giuseppe 08.30 Tessarolo  Renzo – Antonio e 

Annamaria – Pagnon Renato – 
Alberto – Maria – Lucia e 
Angelo – Baron Barbara – 
Simonetto Antonio – Visentin 
Francesco e def. fam. 

10.30 Bortignon Giovanni – Tolfo 
Giovanna – Marin Marino – 
Giuseppe e Caterina  

19.00 Zanon Valerio – Dalla Costa 
Olimpia (1° ann.) – Rech 
Lorenzo e Romeo – Daleo 
Angela – Renato, Livia e Dario 

S. Zeno 07.30 – 10.00 
 

 

APPUNTAMENTI SETTIMANA 
- Domenica 15 novembre alle 17.00 in centro 
parrocchiale a San Giuseppe incontro formativo per i 
genitori che hanno chiesto di battezzare il 22 
novembre.  

ALTRE NOTIZIE 
- Al centro della chiesa a San Giuseppe nella 
colonnina raccogliamo l’offerta per continuare a 
coprire il debito per il rifacimento dell’impianto di 
riscaldamento e del pavimento della chiesa. La 
scorsa settimana abbiamo raccolto 161,39 euro + 
1.000 euro (offerta) raggiungendo fin qui la quota 
di 127.772,74 euro. Grazie! Se si volesse donare 
attraverso un bonifico bancario ecco l’iban che 
potete usare: IT43N0503460160000000004140 

Causale: IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CHIESA DI 

SAN GIUSEPPE  
 

 

CATECHESI ELEMENTARI – PRIMA MEDIA 
 

elementari (2a – 3a – 4a e 5a) e prima media 
inizieranno con l’Avvento. La 1a elementare 
quest’anno non inizia; 
gli incontri per la 2a e 3a elementare,  come lo scorso 
anno, seguono un calendario non settimanale (verrà 
consegnato dalle responsabili). 

INIZIO 
A San Giuseppe: 2a elementare inizia sabato 21 alle 
ore 15.45 in chiesa; 3a elementare inizia sabato 21 alle 
ore 14.30 in Centro Parrocchiale – ingresso lato sud  
tra la chiesa e il centro parrocchiale; 4a e 5a 
elementare iniziano sabato 28 alle ore 14.30 - ingresso 
dal cortile del Centro parrocchiale (lato sud-est); 1a 
media: per chi sceglie il giovedì iniziano il 26 alle ore 
15.00; per chi sceglie il sabato iniziano il 28 alle ore 
14.30; 
A San Zeno: 2a e 3a elementare la modalità degli 
incontri verrà comunicata dalle responsabili della 
catechesi per questa fascia; 4a e 5a elementare e 1a 
media iniziano lunedì 23 novembre alle ore 15.00; 
A tutti i genitori sono stati consegnati modulo di 
adesione al percorso 2020/21 e patto 
corresponsabilità. Chi non lo avesse ricevuto è 
pregato passare ritirarlo in segreteria. Grazie. 

 

 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 

11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 
alle 18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
 


